
Torna in primo piano il nodo preca-
ri all’Inps: 1240 rischiano di restare
a casa dal primo aprile, mentre altri
550 se ne sono già andati il primo
gennaio. Un’emorragia che potreb-
be essere solo all’inizio: in tutta
l’amministrazione pubblica - mini-
steri, enti locali, enti pubblici non
economici - quest’anno qualcosa co-
me 100mila precari potrebbero re-
stare senza più un lavoro.
All’Inpdap è già accaduto: 150 per-
sone, molte dopo anche 6 anni di
contratti a termine, a fine dicembre
sono state lasciate a casa. Per i lavo-
ratori ex interinali dell’Inps la sca-
denza è vicina: lunedì prossimo il
presidente Antonio Mastrapasqua
incontrerà i sindacati (che hanno
portato avanti una campagna di
proteste e sensibilizzazione alla
questione unitariamente) «ma sen-

za un intervento del governo sarà
difficile un’inversione di tenden-
za», dice Andrea Borghesi, segreta-
rio del Nidil Cgil. «Il problema è du-
plice - riprende Borghesi - Quello
evidente, sociale e del lavoro, e an-
che quello relativo all’effetto prati-
co sul servizio pubblico: si tratta di
persone che svolgono per l’Inps fun-
zioni ordinarie e strutturali, tanto
che la loro mancata presenza non
potrà far altro che rallentare, quan-
do non sospendere, l’iter di prati-
che pensionistiche e sociali di com-

petenza dell’Istituto. Gestiscono, per
esempio, la cassa in deroga, la disoc-
cupazione, l’invalidità civile. E non
vorremmo che il lavoro interinale ve-
nisse sostituito con altre forme di la-
voro improprio come stage, tirocini o
altro». Lo stesso Inps, paradossalmen-
te, sarà chiamato ad erogare le inden-
nità ordinarie di disoccupazione per
questi stessi lavoratori, con un esbor-
so di circa 7 milioni e mezzo di euro,
oltre agli oneri previdenziali.

LABEFFA

Per Cgil, Cisl e Uil, informa una nota
unitaria, «queste 1800 persone sono
fra le prime vittime della manovra di
luglio di Tremonti che taglia del 50%
la spesa, rispetto al 2009, per il perso-
nale precario della Pubblica ammini-
strazione. Un provvedimento che,
unito al blocco del turnover, significa

una vera e propria mannaia sulla ca-
pacità degli uffici pubblici di eroga-
re i servizi essenziali». E che, per mi-
nisteri ed enti locali, potrebbe signi-
ficare 100mila posti in m,eno
quest’anno, altrettanti il prossimo.

Poi «l’ulteriore beffa», insiste la
not sindacale, con il governo che de-
cide «un ulteriore spreco di denaro
pubblico optando di tenere i refe-
rendum in una data diversa da quel-
la delle elezioni amministrative. Ac-
corpando le consultazioni in un
election day sarebbero stati infatti
risparmiati 300 milioni di euro». In-
somma Nidil Cgil, Felsa Cisl e Uil-
temp «sollecitano il ministero del
Lavoro, anche in quanto dicastero
vigilante sull’Inps, a fissare quanto
prima la data per un incontro sul
problema del lavoro e dei servizi
che si verrebbe a creare».❖
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AfebbraioFiatGrouphasubito in
Europa un calo vendite del 16,7%, con
76.808nuovevetturecontrole92.212di
febbraio 2010. Agennaio il gruppo ave-
va registrato un calo del 20,1%, con
80.018nuovevetture.Nelmese, laquo-
ta di mercato in Europa scende al 7,6%
contro il 9,2%di febbraio 2010.

Secondo il Lingotto, pesa l’assenzadi
incentivi - attuati da diverse nazioni eu-
ropee-cheunannofaavevanotrainato
i consumi. Alfa è comunque il marchio
con più incremento e Panda la più ven-
duta.

Fiat, ancora in calo
le vendite in Europa:
-16,7% a febbraio

SENZA INCENTIVI

L’Inps rischia il collasso:
fuori altri 1240precari
Precari Inps: 550 sono già stati
lasciati a casa a gennaio, per al-
tri 1240 la scadenza è il primo
aprile. Sono gli effetti della ma-
novra di luglio di Tremonti: al-
tri 100mila della p.a. a rischio
solo quest’anno.

Una dellemanifestazioni di protesta che i precari Inps hannomesso in camponegli ultimimesi

MILANO

p Il primo aprile resteranno a casa, a gennaio la prima tranche. Effetto dellamanovra Tremonti

pGestiscono la cassa in deroga, la disoccupazione, l’invalidità. Lunedì incontro con i sindacati

Lo stesso Istituto dovrà
pagare 7 milioni per
la loro disoccupazione
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